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Cantieri Palermo, sindacati fuori dal processo
È stata rifiutata la costituzione di parte civile anche all’operaio Gioacchino Basile
Per primo denunciò il controllo mafioso sullo stabilimento della Fincantieri
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DALL’INVIATO
SAVERIO LODATO

PALERMO Solo la Fincantieri po-
trà costituirsi parte civile nel pro-
cessoalla«mafiadeicantierinava-
li»: subìun«dannodiimmagine»,
aprescinderedaeventualirespon-
sabilità individuali di suoi diri-
genti. Lacorted’assisediPalermo,
presieduta da Claudio Dell’Ac-
qua, trova una cosiddetta «terza
via» rispetto alle numerose richie-
ste di costituzione di parte civile,
ed esclude quasi tutti. Seguono
polemiche, anche se nessuno
sembra intenzionato ad avventu-
rarsi in uno scontro frontale, es-
sendolavicendacomplessa.

Sul banco degli imputati siedo-
no sedici rappresentanti della fa-
miglia dei Galatolo: tutti detenuti
devono rispondere di associazio-
ne mafiosa, estorsione, violenza e
minacce, qualcuno di loro anche
di un paio di delitti. I Galatolo so-
no accusati - ma è solo uno degli
aspetti del processo - di avere ves-
sato operai e dirigenti di quello
cheunavoltafuilpiùsignificativo
polmone produttivo di Palermo.
Il processo, va ricordato, è nato

conmoltoritardoacausadiuncli-
ma di forti paure interne e pesan-
tissimi condizionamenti che per
un ventennio non risparmiarono
nessuno: operai, rappresentanze
sindacalieaziendali.

Assunzioni, forniture, «pax»
come risultato di intimidazioni e
minacce: la prima commissione
antimafia dedicò centinaia di pa-
gine al tema «la mafia nei cantieri
navali di Palermo». E gli odierni
Galatolo sono i nipotini dei Gala-
toloanni50e60.

Inquestoscenarioanticosiè in-
serito - in anni più recenti - l’ope-
raio Gioacchino Basile. Protago-
nista di una battaglia difficile e so-
litaria, fu autore di dure e circo-
stanziate denunce non solo sulle
infiltrazioni mafiose ma anche
sulle connivenze aziendali e sin-
dacali. La suavicendahagenerato
una storia giudiziaria altrettanto
complessa: licenziato dalla «Fin-
cantieri», reintegrato dal pretore,
nuovamente «licenziato» dalla
Cassazione, Basile - oggi pensio-
nato-haavutoilmeritodisolleva-
re ilvelo:buonapartedelprocesso
aiGalatolosibasasullesuedenun-
ce;èconsideratoinpericolodivita

e ormai da qualche anno vive in
località protetta con uno «stipen-
dio» da un milione e ottocento
mila lire con ilqualedevesostene-
relamoglieequattrofigli.

Ma torniamo al processo. I tre
sindacati avevano chiesto di po-
tersi costituire parte civile perché
fortemente «danneggiati» dall’
inquinamentomafioso. Ipubblici
ministeri si erano opposti affer-
mando che non avevano le carte
in regola, proprio sotto il profilo
della lotta alla mafia. Anche
Gioacchino Basile aveva chiesto
dicostituirsipartecivile.

Nonsono stati ammessi i sinda-
cati: «riteniamo che lamafia -dice
Filippo Panarello segretario regio-
nale Cgil - abbia gravemente pe-
nalizzato Basile ma anche gli inte-
ressi dei lavoratori e del sindaca-
to». Non è stato ammesso Basile:
«parteciperò al processo in veste
di testimone - commenta Basile - .
E sono fiducioso che la mia testi-
monianza sarà ascoltata con inte-
resse». La corte non ha fatto pro-
pria l’argomentazione «ad exclu-
dendum» prospettata dai due
pubblici ministeri, Vittorio Teresi
eMarcelloMusso.

INTERVISTA

Rosario Rappa (Fiom)
«Sono proprio allibito»
FELICIA MASOCCO

ROMA «Contro Gioacchino Basi-
le, licenziato per le sue denunce, è
statomessoinattopiùdiunatten-
tato,vivesottoscortaè fuoriPaler-
mo. Su di lui pesa la condanna a
morte della cupola mafiosa. An-
che lui non ha subito danni»? A
parlareèRosarioRappa,segretario
generale della Fiom palermitana,
in prima linea nella lotta alle pres-
sioni mafiose nei cantieri navali
della città. Dice di rispettare la de-
cisione della Corte d’assise di re-
spingere la richiesta di costituzio-
ne di parte civile dei sindacati e di
Basile nel processo per le infiltra-
zioni di Cosa nostra nella Fincan-
tieri, ma non nasconde di essere
«allibito». Tanto più che nei gior-

ni scorsi su volantini anonimi
comparsi nei cantieri era scritto
senza perifrasi che se qualcuno
«avesse sparato in bocca» ai dele-
gatiFiom«avrebbefattobene».

Per i giudici né Cgil, Cisl e Uil, né
Basile avrebbero subito «danni
direttieimmediati...».

«Pur rispettando la decisione, ov-
viamentenonla condivido. Le in-
filtrazioni mafiose e quelle deter-
minate per limitare la libera con-
correnzahannonei fatti impedito
lo svilupparsi diunaliberaattività
sindacale, argomento che era alla
basedellarichiestadicostituzione
di parte civile. La Cgil si è costitui-
tapartecivileinalcuniprocessisu-
gli attentati ai sindaci progressisti
emembridelnostro sindacatoe in
questicasilarichiestaèstataaccol-
ta. Ma non si può affermare che il

dannoesiste soloseèvisibileo im-
mediatamenteriscontrabile».

A parte l’esclusione dal processo,
qualialtrieffettiproduceunade-
cisionesimile?

«SiamoaPalermo, terradi frontie-
ra, enonvoglioentrare inpolemi-
ca con la Corte, ma la sua decisio-
neèsconcertanteanchedalpunto
di vista politico. Tenere fuori dal
processo il fronte antimafia, Basi-
le, i sindacati, il cognato di Gio-
vanni Falcone, imprenditore cui
non è stato permesso di operare
nelcantiere,èunbruttosegnale».

Stadicendocheneusciteisolati?

«Sul fronte interno, quello degli
operai e delle organizzazioni sin-
dacali, no. Continueremo questa
battaglia anche se questo elemen-
to certo non ci aiuta e ci rende più
deboli. Il punto è che si rischia di
determinare un clima di delegitti-
mazione che a Palermo può dav-
vero diventare preoccupante. So-
prattutto in questomomento con
isindacati impegnatinell’applica-
zione dell’accordo aziendale tra
forti tensioni e interessi non tutti
legittimi.E ivolantinicircolatinei
giorni scorsi sono segnali elo-
quenti».

Ward-Jones

Privatizzazione Banco di Sicilia
Non prima del Duemila
■ LaprivatizzazionedelBancodiSicilia(controllatodalMediocredito

Centrale)èall’ordinedelgiornomanonsaràportataaterminepri-
madiunannoemezzo-dueanni.Laprevisioneèdelpresidentedel-
l’istitutosiciliano,AlfonsoNoto,avvicinatodaicronistidurantele
celebrazionidellaGiornatamondialedelrisparmio.

«IlBancononandràsulmercatoprimadiunannoemezzoduean-
ni-hadettoilbanchiere-intantoperòabbiamocominciatoadaprire
ilcapitalealpartnerassicurativo(unacompagniadelgruppoPari-
bas).Potrebberocertamentecapitareoperazioniparticolarinelfu-
turochepotrebberoaccelerarel’iteresarebberolebenvenute-ri-
peteNoto-manoncredochelaprivatizzazionepossaavvenirepri-
madel2000.L’ordinetemporalerestaquestoperchéil1999louti-
lizzeremopercompletareilprocessodiintegrazioneconlaexSicil-
cassa».

Perquantoriguardal’andamentodibilancioNotohaanticipato
cheilBanco«èinlineaconleindicazionidibudgeteconlaseme-
strale,nonostanteilquadroeconomicotendaapeggiorare.Noi-ha
conclusoilbanchiere-contiamodimantenereirisultaticheaveva-
moprogrammato».

Lauria: «Tv rottamate?
Ci vogliono le risorse»
ROMA La richiesta di anticipare il
più possibile il passaggio dalla te-
levisione analogica a quella digi-
taleconincentiviealtreiniziative,
venuta ieri apiùvocidall’Autorità
per lecomunicazioni,dagliopera-
tori del settore e anche da espo-
nenti politici, è accolta con atten-
zione dal Governo. Ma si tratta di
una argomento delicato, vista la
necessità di coperture finanziarie
e normative per un’eventuale
«rottamazione» di tv e antenne. Il
sottosegretarioalleComunicazio-

ni, Michele Lauria, ha spiegato
che «per quanto riguarda i nuovi
scenari tecnologici, tra iquali ildi-
gitale, è chiaro che il Governo de-
ve assumere iniziative e non subi-
re passivamente l’innovazione. Si
pone pertanto un problema di
eventuali coperture normative e
sostegni di natura economica, da
concordare anche a livello parla-
mentare». Quindi, ha aggiunto il
sottosegretario, questo passaggio
non può prescindere dalle valuta-
zioniditipofinanziario.

Nozze d’oro
Carlo Fatale e Teresa Toti hanno compiuto ieri 50
anni di matrimonio. Auguri e felicitazioni da
figli, nipoti e anche da l’Unità.

Comunicato Stampa
L’Assistenza Pubblica Croce Azzurra, in attesa di leggere ed

apprendere ulteriori notizie devianti rispetto al reale svolgimento
dei fatti e quindi diffamatori all’immagine ed al buon nome della
stessa, informa che:

indice ed invita
i Cittadini ed i Volontari dei Comuni di

Traversetolo, Montechiarugolo e Neviano Degli Arduini
ad una PUBBLICA ASSEMBLEA

che si terrà presso
il Cinema Teatro Aurora

il giorno VENERDÌ 6 NOVEMBRE 1998
con inizio alle ore 21.00

nella quale la “Pubblica” illustrerà le differenze operative ed organizzati-
ve dei vari servizi presenti al proprio interno, nel tentativo di portare
chiarezza. Si informa altresì che nel giorno di domenica 8 novembre
1998 la Croce Azzurra sarà presente presso la Corte Agresti con uno
stand in cui i Consiglieri saranno a disposizione dei Cittadini e dei
Volontari per raccogliere critiche o suggerimenti in relazione ai servizi
richiedibili all’Associazione. Nell’attesa si diffida chiunque non a cono-
scenza del reale svolgimento dei fatti a propagandare notizie, devianti
false e tendenziose. Per la Giunta Esecutiva 

Claudio Bergamaschi

ASSISTENZA PUBBLICA
croce azzurra

TRAVERSETOLO


